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Servizio Sanitario Nazionale 

Regione Marche 

AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE PESARO URBINO 

 
AVVISO PUBBLICO 

PER IL CONFERIMENTO DI INCARICO DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA  

U.O.C. EMATOLOGIA E CENTRO TRAPIANTI 

Disciplina: Ematologia (Area Medica e delle Specialità Mediche)   

 

In esecuzione della determina del Direttore Generale n. 1469 del 19/11/2025 esecutiva ai sensi di legge, 

E’  INDETTA 

selezione pubblica per il conferimento di un incarico quinquennale di Direzione di Struttura Complessa enunciato 

in epigrafe, in ossequio alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., dal DPR 10 

dicembre 1997, n. 484, dai Decreti Ministeriali di classificazione delle discipline equipollenti ed affini, dal CCNL 

Dirigenza Area Sanità 19/12/2019, dalla L. 118 del 5/08/2022, art. 20, e dalla Deliberazione della Giunta 

Regione Marche n. 215 del 27/02/2023 avente ad oggetto: “art. 20 comma 4, lett. f, LR n. 19/2022: “Linee di 

indirizzo per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa per la dirigenza medica, 

veterinaria e sanitaria del SSR. Modifica della DGRM 1503/2013”.  

 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE 

FABBISOGNO 

Si descrive il fabbisogno richiesto per la copertura della posizione oggetto dell’avviso sotto il profilo oggettivo e 

soggettivo.  

 Profilo oggettivo 

L’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti dell’Azienda Sanitaria Territoriale Pesaro e 

Urbino, operante presso il Presidio Ospedaliero di Muraglia, ha come mission la gestione e presa in carico del 

paziente affetto da patologie oncoematologiche nelle diverse fasi della sua storia clinica. Tale mission viene 

effettuata in stretta collaborazione con le altre Unità Operative Complesse di AST Pesaro e Urbino con 

particolare attenzione al paziente nella sua interezza e complessità ed alla qualità del servizio erogato, 

mediante l’applicazione di una costante innovazione organizzativa e gestionale e lo sviluppo della ricerca clinica 

e scientifica. 

Per il raggiungimento di tale scopo, l’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro 

e Urbino garantisce ed eroga le seguenti prestazioni: 

- un adeguato percorso diagnostico e terapeutico per i pazienti con patologie oncoematologiche, con 

presa in carico del paziente dalla diagnosi alla gestione dello stesso durante tutta la sua storia clinica; 

- la caratterizzazione delle patologie oncoematologiche da un punto di vista clinico, anatomo-patologico e 

biomolecolare, secondo linee guida nazionali ed internazionali; 
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- il trattamento con terapie antiblastiche convenzionali, anticorpi monoclonali, anticorpi bispecifici e 

farmaci biologici, nel rispetto delle indicazioni dei farmaci da parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco e 

del budget assegnato; 

- il trapianto di midollo osseo autologo, allogenico da donatore familiare e da donatore volontario, ed 

aploidentico, in base alle indicazioni di CNT/CNS, GITMO, IBMDR e EBMT. Dal 2015 l’Unità Operativa 

Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino ha ottenuto l’accreditamento 

JACIE/CNT/CNS, che certifica la bontà delle strutture e dei processi del programma trapianti in vigore 

presso di essa; 

- le terapie di supporto e le terapie palliative oltre al percorso di fine vita, in collaborazione con i servizi di 

assistenza domiciliare e le associazioni presenti sul territorio, in modo da garantire la continuità clinico-

assistenziale tra ospedale e territorio; 

- la corretta e tempestiva gestione delle urgenze ematologiche e delle complicanze; 

- il continuo miglioramento dell’attività clinico-assistenziale con particolare attenzione alla qualità di vita 

del paziente oncoematologico (benessere fisico, psichico e sociale); 

- la ricerca scientifica garantita dalla costante e continua partecipazione a trial clinici nazionali ed 

internazionali, che hanno permesso e permettono ai pazienti di usufruire di farmaci non ancora in 

commercio e potenzialmente salvavita per le loro patologie. 

L’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino eroga prestazioni in 

regime di: 

1) degenza ordinaria presso i reparti di degenza comune, degenza semi-intensiva e box trapianti (alta 

intensità); 

2) day-hospital; 

3) ambulatoriale. 

L’ Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino è dotata di n. 20 posti 

letto in regime di degenza ospedaliera, di cui n. 4 di degenza ordinaria, n. 12 di degenza semi-intensiva e n. 4 

box trapianti.  

Le modalità di ricovero ordinario presso l’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST 

Pesaro e Urbino possono essere le seguenti: 

1) ricovero in regime di urgenza da Pronto Soccorso (Pesaro, Fano, Urbino); 

2) ricovero programmato in elezione, per effettuare chemioterapia o trapianto di midollo osseo; 

3) trasferimento da altre UOC di AST Pesaro e Urbino; 

4) trasferimento da altri Ospedali sia della Regione Marche che di altre Regioni. 

L’ Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino dispone, inoltre, di n. 4 

stanze dedicate alle terapie in regime di day-hospital o ambulatoriale e di n. 1 stanza completamente dedicata 

alle terapie dei pazienti immunodepressi sottoposti a trapianto di midollo osseo allogenico. 

Le prestazioni erogate in regime di day-hospital o ambulatoriale sono le seguenti: chemioterapie, 

immunoterapie, somministrazioni di farmaci biologici, infusione di ferro endovena, infusione di immunoglobuline 

endovena o sottocute, infusione di antibiotici, iniezione o infusione di sostanze terapeutiche, trasfusioni di 

sangue, trasfusioni di piastrine, salasso terapeutico, medicazione di accesso venoso, prelievo venoso, biopsia 

del midollo osseo, rachicentesi e infusione intrarachide di steroidi e di farmaci antiblastici. 
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Infine, l’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino dispone presso il 

presidio di Muraglia di n. 3 stanze dedicate alle prime visite ambulatoriali di pazienti con sospetto o diagnosi di 

patologia oncoematologica o di patologia benigna dell’emopoiesi, che sono erogate in regime di urgenza (U, B, 

D). La metodologia di lavoro è quella della presa in carico del paziente, per cui dopo la prima visita i pazienti 

sono inseriti nel programma di visite di controllo, che sono programmate direttamente dall’ambulatorio di 

Ematologia.  

L’Unità Operativa Complessa di Ematologia e Centro Trapianti di AST Pesaro e Urbino effettua inoltre visite 

ambulatoriali presso la sede di Urbino (2 accessi al mese, per un totale di circa 500 visite all’anno), e, su 

richiesta della Direzione, presso l’Ospedale di Pergola. 

 Profilo soggettivo 

Competenze professionali - cliniche 

- conoscenza e competenza pluriennale nell’ambito dell’ematologia oncologica; 

- competenza ed esperienza nella diagnosi e cura delle leucemie acute mieloidi dell’adulto;  

- formazione e competenza nell’ambito delle procedure legate al trapianto di midollo osseo; 

- esperienza e competenza nella gestione e presa in carico ambulatoriale del paziente con patologie 

oncoematologiche;  

- conoscenza ed esperienza di ricerca clinica, con particolare riferimento al trattamento delle leucemie 

acute mieloidi; 

- esperienza nella gestione e nello sviluppo di trial clinici riguardanti lo sviluppo di nuovi farmaci ed agenti 

biologici nelle leucemie acute mieloidi, anche attraverso la partecipazione a studi clinici; 

- visibilità consolidata nei gruppi di lavoro e nelle società scientifiche; 

- adeguata produzione scientifica di rilievo nazionale ed internazionale. 

Competenze manageriali, organizzative e gestionali, e competenze relazionali. 

- conoscenza degli strumenti principali della clinical governance, del processo di budgeting e delle 

tecniche di gestione delle risorse umane, con specifico riferimento alle normative contrattuali vigenti; 

- capacità nel definire gli obiettivi operativi nell’ambito della programmazione aziendale e dipartimentale 

delle risorse assegnate; 

- conoscenza del Sistema Qualità e del processo di accreditamento; 

- capacità di identificazione dei rischi prevedibili, di gestione del rischio clinico collegato all’attività 

professionale, capacità di identificazione delle misure correttive a garanzia della qualità e sicurezza delle 

prestazioni erogate; 

- capacità nello sviluppo di strategie volte alla riduzione delle liste attesa; 

- capacità di integrarsi con gli altri servizi ed Unità Operative attraverso lo sviluppo di relazioni, stesura 

ed applicazione di linee guida, protocolli, istruzioni operative, al fine di: 1) applicare percorsi univoci e 

concordati nell’erogazione delle prestazioni che coinvolgono più Unità Operative; 2) partecipare alla 

realizzazione degli obiettivi specifici delle reti cliniche per quanto di pertinenza; 3) utilizzare in comune 

spazi, attrezzature e risorse umane; 

- capacità di gestire e promuovere le innovazioni tecnologiche e procedimentali, nonché i conseguenti 

processi formativi, attraverso l’ottimizzazione dell’uso delle risorse strumentali assegnate alla Unità 

Operativa Complessa; 
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- assicurare la propria attiva partecipazione alle attività finalizzate al miglioramento clinico e della qualità 

dell’assistenza, all’introduzione di nuovi modelli organizzativi in funzione del miglioramento della 

sicurezza dei pazienti, degli operatori e dell’appropriatezza dei processi, alla promozione delle attività di 

ricerca e di sperimentazione; 

- capacità di promuovere, anche in collaborazione con le strutture aziendali ed in sinergia con la 

Direzione, iniziative finalizzate alla diffusione delle competenze disponibili, di partecipazione 

all’elaborazione di protocolli di studio, alla collaborazione con Università ed istituti di Ricerca, nonché 

con le Associazioni di Volontariato in ambito oncoematologico a livello provinciale, regionale e nazionale. 

- capacità di leadership in gruppi multidisciplinari multiprofessionali nella organizzazione e gestione di 

percorsi clinico-assistenziali, anche attraverso la collaborazione con Società Scientifiche nazionali ed 

internazionali; 

- conoscenza delle norme sulla privacy, del decreto 81/2008 (testo unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro), del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, della normativa anticorruzione; 

- capacità di valorizzare le attitudini, i risultati e le competenze dei collaboratori al fine di accrescere le 

motivazioni, contribuendo a generare un clima lavorativo favorevole alla produttività e alla leale 

collaborazione, prevenendo e/o componendo eventuali situazioni di conflittualità; 

- riconoscimento della centralità del paziente; 

- conoscenza delle tecniche di comunicazione della diagnosi e delle terapie; 

- capacità di rispondere alle esigenze dell’utenza adeguando le azioni del personale al soddisfacimento 

delle stesse e tutelando il diritto di riservatezza; 

- capacità di svolgere la propria funzione in sinergia con la direzione aziendale. 

 

1. REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE  

Possono partecipare alla selezione i candidati di entrambi i sessi in possesso dei seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione Europea ovvero il possesso di una delle condizioni previste dall’art. 38 D. Lgs. 165/2001,  come 

modificato ed integrato dalla Legge 6 agosto 2013, n. 97; 

b) godimento dei diritti civili e politici. Non possono partecipare alla selezione coloro che siano stati 

esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro  che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione  per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 

viziati da invalidità non sanabile; 

c) idoneità fisica alle mansioni della posizione funzionale a selezione. L’accertamento di tale idoneità 

sarà effettuato a cura del Medico Competente prima dell’immissione in servizio; 

d) limiti di età. La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età, salvo quelli previsti dalla vigente 

normativa in materia di collocamento a riposo. 

Ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 484/1997 la partecipazione alla presente selezione è riservata a coloro che sono 

in possesso dei seguenti requisiti specifici: 

a) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia; 
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b) abilitazione all’esercizio della professione di Medico Chirurgo; 

c) iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine dei Medici, attestata da dichiarazione sostitutiva di 

certificazione, anche contestuale alla domanda, ed indicante: provincia, data di prima iscrizione e numero 

di posizione nel registro, sottoscritta dall’interessato sotto la propria personale responsabilità. 

E’ consentita la partecipazione a coloro che risultino iscritti al corrispondente Albo Professionale di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in 

servizio; 

d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 

specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di servizio di 

dieci anni nella disciplina oggetto dell’incarico. 

L’anzianità di servizio utile per l’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa deve essere 

maturata così come previsto dall’art. 10, primo comma, del Decreto del Presidente della Repubblica n.  

484/1997.  

Per i servizi equiparati, si fa rinvio agli artt. 11, 12 e 13 del citato Decreto del Presidente della Repubblica 

n.  484/1997 nonché al D.M. Sanità del 30.01.1998 e s.m.i. sui servizi e sulle specializzazioni equipollenti; 

e) curriculum formativo e professionale, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed 

un’adeguata esperienza; 

f) attestato di formazione manageriale di cui all’art. 5, comma 1, lett. d, DPR 484/1997. 

L’attestato di formazione manageriale deve comunque essere conseguito dal dirigente con incarico di 

direzione di struttura complessa entro un anno dall’inizio dell’incarico ex art. 15, comma 8, D.Lgs 502/1992 

e ss.mm.ii.; il mancato superamento del primo corso, attivato dalla regione successivamente al 

conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico stesso. 

I requisiti, ad eccezione del requisito specifico di cui alla lettera f), devono essere posseduti alla 

data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la presentazione delle domande di 

ammissione. 

2. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di ammissione, redatte secondo lo schema allegato al presente Bando (ALLEGATO A), corredate 

della prescritta documentazione nonché degli altri eventuali titoli, andranno indirizzate al Commissario 

Straordinario dell’AST Pesaro Urbino, P.le Cinelli n. 4 - 61121 Pesaro, e potranno essere presentate in una delle 

seguenti modalità:   

a)  tramite utilizzo di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo pec:   ast.pesarourbino@emarche.it. 

Il candidato dovrà necessariamente avvalersi di un indirizzo di posta elettronica personale. 

L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente ed univocamente 

riconducibile all’aspirante candidato.  

Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 

all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

mailto:ast.pesarourbino@emarche.it
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La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata sono attestate dalla 

ricevuta di avvenuta consegna.  

In caso di invio tramite posta elettronica certificata gli allegati alle istanze devono pervenire in uno dei 

seguenti formati previsti dalla normativa vigente in materia di conservazione: 

FORMATI ESTENSIONE FILES 

PDF 
.pdf 

PDF/A (preferibile per garantire la conservazione a lungo termine) 

TIFF .tif 

JPG .jpg      .jpeg 

OFFICE OPEN XML (OOXML) .docx    .xlsx   . pptx 

OPEN DOCUMENT FORMAT .ods     .odp    .odg    .odb 

XML .xml 

TXT .txt 

 

Non saranno accettati files in formati diversi. 

Per limitare il numero dei file/allegati si raccomanda di riunire i diversi documenti/immagini in un unico 
file. 

Si raccomanda di non superare il limite complessivo di 100 MB per ogni invio/messaggio. 

Nel caso le dimensioni dei file siano maggiori, è possibile effettuare invii multipli, inserendo, oltre agli 

allegati di ogni nuovo invio, una lettera di trasmissione in cui deve essere riportata l’indicazione della 

procedura, il numero dell’invio ed il numero totale degli invii (esempio: trasmissione istanza 1/2, 

trasmissione istanza 2/2). 

Per evitare di frammentare eccessivamente l’invio dei file e la relativa protocollazione e trasmissione alla 

Commissione Esaminatrice, si consiglia di raggruppare istanza ed allegati in un unico file compresso.  

L’Amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file di formato diverso 

da quello indicato, ovvero rilevati come difettosi dal sistema. 

Nell’oggetto della PEC deve essere indicato il MITTENTE e deve essere riportata la seguente dicitura: 

“Domanda di partecipazione alla selezione pubblica per il conferimento di incarico di direzione di struttura 

complessa di Ematologia e Centro Trapianti”. 

Non è consentita alcuna forma di integrazione della domanda dopo la scadenza del termine utile per la 

presentazione delle stesse; l’eventuale riserva di invio o l’invio / presentazione di documenti /integrazioni  

successivi sono privi di effetto.  

Nel caso di invio della domanda tramite PEC, che sostituisce a tutti gli effetti la spedizione cartacea 

tradizionale, l’Amministrazione è autorizzata ad utilizzare per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse 

opportuno, il medesimo mezzo con piena efficacia e garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi. 

b) a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo:  

Azienda Sanitaria Territoriale AST Pesaro Urbino, P.le Cinelli, 4  -  61121 Pesaro. 

In tal caso la data di spedizione è comprovata dal timbro datario dell’Ufficio Postale accettante.  

Non saranno comunque ammessi al concorso i concorrenti le cui domande, ancorché presentate nei termini 

all’Ufficio Postale accettante, perverranno all’Azienda con un ritardo superiore a 5 giorni.  
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c) presentazione diretta all’Ufficio Protocollo dell’Azienda, sito in P.le Cinelli, 4 – Pesaro, ed 

esclusivamente secondo il seguente calendario: da lunedì a venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00. 

Le domande ed i relativi documenti dovranno essere consegnati in busta chiusa.  

Si precisa che gli operatori dell’Ufficio Protocollo non sono abilitati al controllo circa la regolarità della 

domanda e dei relativi allegati. In tal caso la data di presentazione della domanda sarà comprovata 

dall’apposizione del timbro datario/segnatura di protocollo su una copia della stessa fornita direttamente dal 

candidato.   

Per l’eventuale rilascio della ricevuta di avvenuta consegna il candidato dovrà presentarsi munito della 

fotocopia della propria domanda di ammissione, sulla quale verrà apposto un timbro di pervenuto. 

 

Nel caso di presentazione delle domande in formato cartaceo secondo le modalità indicate ai punti b) e c) sul 

plico dovrà essere indicato il MITTENTE e riportata la seguente dicitura: “Domanda di partecipazione alla 

selezione pubblica per il conferimento di incarico di direzione di struttura complessa di Ematologia e Centro 

Trapianti”. 

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione.  

Le domande, indirizzate al Direttore Generale, unitamente alla documentazione allegata, devono pervenire 

entro il  

18/01/2026 

(trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso nella 
 Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 99 del 19/12/2025). 

 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande tramite ufficio postale e/o all’ufficio protocollo dell’Azienda 

è perentorio. 

L’Amministrazione declina fin da ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di 

indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 

dell’Amministrazione stessa. 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità: 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

b) l’indirizzo di posta elettronica certificata personale, presso il quale deve essere fatta ogni necessaria 

comunicazione. A tal scopo, il candidato dovrà comunicare tempestivamente ogni eventuale successiva 

variazione dell’indirizzo indicato nella domanda. L’Amministrazione è autorizzata ad utilizzare la PEC per ogni 

necessaria comunicazione relativa al concorso, qualora lo ritenesse opportuno, con piena efficacia e garanzia di 

conoscibilità degli atti trasmessi; 

3. DOMANDA DI AMMISSIONE: CONTENUTO E CARATTERISTICHE 
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c) il possesso della cittadinanza italiana o equipollente ovvero di uno degli stati membri dell’Unione Europea, 

ovvero il possesso di una delle condizioni previste dall’art. 38 D. Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato 

dalla legge 6 agosto 2013, n. 97, per i cittadini dei paesi terzi (indispensabile specificare di quale condizione si 

tratta: titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; titolari dello status di rifugiato;  

dello status di protezione sussidiaria); 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime ovvero dichiarazione di godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza; 

e) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali in corso (in caso negativo dichiarare 

espressamente di non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso); 

f) i titoli di studio posseduti con l’esatta indicazione della data del conseguimento e della scuola che li ha 

rilasciati; 

g) la posizione nei confronti degli obblighi militari (per soli uomini); 

h) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 

impiego ovvero di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 

i) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 

j) di prestare il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs. 196/03) e di avere ricevuto adeguata 

informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR). 

La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 debbono specificare nella domanda di ammissione, qualora lo 

ritengano indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’espletamento del colloquio in relazione al 

proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

 

Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare, a pena di esclusione: 

a) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti di ammissione (generali e specifici);  

b) copia fotostatica fronte/retro di un documento di riconoscimento in corso di validità;  

c) un elenco, in triplice copia, datato e firmato dei titoli e documenti presentati;  

d) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto sotto forma di 

autocertificazione, nel quale andranno indicati gli elementi necessari ad accertare le attività 

formative, professionali, di studio, direzionali - organizzative (inerenti la “MACRO-AREA 

CURRICULUM”), di seguito riportate: 

1. tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e 

tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  

2. posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali 

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, ruoli di responsabilità rivestiti, lo scenario 

organizzativo in cui ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali 

precedenti;  

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI AMMISSIONE 
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3. tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato negli ultimi 10 anni anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi misurabile in termini di volume e complessità;  

4. soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture 

italiane o estere di durata non inferiore ai tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;  

5. attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di 

specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario;  

6. partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o 

relatore;  

7. produzione scientifica degli ultimi dieci anni valutata in relazione all’attinenza alla disciplina e in relazione alla 

pubblicazione su riviste nazionali o internazionali, caratterizzate anche da filtri nell’accettazione dei lavori, 

nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;  

8.  continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.  

Le informazioni contenute nel curriculum professionale non potranno essere oggetto di valutazione se lo stesso 

non risulti redatto in forma di autocertificazione secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000 e trasmesso 

unitamente a fotocopia fronte/retro di documento di identità in corso di validità.  

e) tutti quei documenti, titoli e pubblicazioni che il candidato ritenga opportuno presentare nel 

proprio interesse agli effetti della valutazione di merito. 

Le pubblicazioni debbono essere edite a stampa e obbligatoriamente allegate al fine della valutazione. 

Possono essere presentate in originale o in fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del 

D.P.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che le 

copie dei lavori specificamente richiamati nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sono conformi agli 

originali.  

Ai sensi dell’art. 15 – comma 1 – Legge n. 183/2011, le certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni 

non possono essere accettate, pertanto le stesse devono essere sostituite dalle dichiarazioni di cui agli art. nn. 

46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

Pertanto, il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate dall'Autorità competente, deve presentare 

dichiarazioni sostitutive e, più precisamente: 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46, DPR n. 445 del 28/12/2000, (es. stato di famiglia, 

iscrizione all'Albo professionale, possesso del titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione); 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà: per tutti gli stati, fatti e qualità  personali non compresi 

nell'elenco di cui all'art. 46 del DPR 28/12/2000, n. 445 e ss.mm.ii, (ad es. attività di servizio, borse di studio, 

incarichi libero-professionali, docenze, partecipazioni a congressi, convegni o seminari, conformità  di copie agli 

originali -  19 e 47, DPR  n. 445/2000 e ss.mm.ii). 

Le dichiarazioni sostitutive di cui sopra devono risultare da atto formale distinto dalla domanda ed allegato alla 

medesima. Gli atti di notorietà e le dichiarazioni sostitutive devono essere sempre corredate da copia di  

documento di identità in corso di validità. 

E’ possibile scaricare la modulistica relativa alle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà 

dal sito web dell’Azienda seguendo il percorso: 
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https://www.astpu.marche.it /Amministrazione Trasparente /Bando di concorso /modulistica standard 

Nel caso in cui per le suddette dichiarazioni non venissero utilizzati i modelli pubblicati sul sito web dell’Azienda 

è necessario, ai fini della validità, che le stesse contengano: 

 dati anagrafici (cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza); 

 esplicita indicazione della consapevolezza “delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in 

caso di dichiarazioni mendaci” e “della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere”; 

 indicazione di tutti gli elementi utili per identificare e valutare i titoli.  

La dichiarazione resa dal candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve contenere 

tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che si intende produrre; l'omissione anche di un solo 

elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche, che rendano impossibile o dubbio l’abbinamento 

con il relativo documento prodotto in copia semplice.  Eventuali dichiarazioni di conformità irrituali, incomplete 

o generiche, non produrranno effetti.  

L’Azienda effettuerà idonei controlli a norma dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 atti a verificare la 

veridicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte, con applicazione, in caso di falsa dichiarazione, delle gravi 

conseguenze - anche di ordine penale - di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.. 

In caso di accertamento di indicazioni non rispondenti a veridicità, ai sensi dell'art. 75 del DPR 28/12/2000  n. 

445,  il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle 

dichiarazioni non veritiere. 

Le domande e i documenti per la partecipazione ai concorsi non sono soggetti all’imposta di bollo. 

 

5. MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA SELETTIVA 

Costituiscono motivi di esclusione dalla procedura selettiva in oggetto:  

 la mancata presentazione della domanda secondo le modalità e termini di cui all’art. 2 del bando;  

 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione; 

 la mancanza della titolarità della casella PEC utilizzata per l’invio della domanda; 

 la mancanza dei requisiti generali e specifici. 

 

6. VALUTAZIONE DEI REQUISITI DI AMMISSIONE DEI CANDIDATI 

Le operazioni di verifica relative alla sussistenza dei requisiti di ammissione dei candidati vengono effettuate a 

cura della U.O.C. Gestione ed Amministrazione delle Risorse Umane e l’ammissione viene disposta con atto 

formale dell’Azienda, nel rigoroso rispetto della normativa vigente (DPR n. 484/1997 e s.m.i., provvedimenti di 

classificazione delle discipline equipollenti ed affini, accordi Stato–Regioni  che individuano le discipline nelle 

quali possono essere conferiti incarichi di direzione struttura complessa). 
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7. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

 

La Commissione di Valutazione è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 

diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, dei quali 

almeno due Responsabili di strutture Complesse in regioni diverse dalla Regione Marche, da individuarsi tramite 

sorteggio dall’elenco unico nazionale costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori di Struttura 

Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN.  

Qualora fosse sorteggiato più di un Direttore di Struttura Complessa della medesima Regione ove ha sede 

l’Azienda interessata alla copertura del posto è nominato componente della Commissione il primo sorteggiato e 

si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno due componenti della Commissione quali Direttori di 

Struttura Complessa in Regioni diverse da quelle ove ha sede l’Azienda.  

Se all’esito del sorteggio la metà dei Direttori di Struttura Complessa non risulterà di genere diverso si prosegue 

nel sorteggio fino ad assicurare, ove possibile, l’effettiva parità di genere nella composizione della Commissione, 

fermo restando il criterio territoriale di cui sopra.  

Per ogni componente titolare verrà sorteggiato un componente supplente.  

Qualora l’elenco dei nominativi dei Direttori di Struttura Complessa nella disciplina non sia sufficiente ad 

assicurare il sorteggio dei tre titolari e dei relativi n. 3 supplenti, si procederà, in via prioritaria, all’utilizzo di 

tale elenco per i componenti titolari, mentre per i supplenti verrà predisposto un ulteriore elenco integrato con i 

nominativi dei Direttori di struttura complessa inquadrati in discipline equipollenti, ricomprese nel DM 

30/01/1998 e ss.mm.ii.   

Le operazioni di sorteggio sono pubbliche e saranno effettuate, il primo giovedì successivo alla data di scadenza 

del bando di avviso pubblico alle h. 11:00, presso la sede della U.O.C. Gestione ed Amministrazione delle 

Risorse Umane dell’Azienda. Nell’eventualità che tali giorni siano festivi, le operazioni di sorteggio saranno 

svolte il primo giorno successivo lavorativo.  

Qualora sia necessario differire o ripetere il sorteggio per sostituire uno o più componenti della Commissione, 

verrà dato avviso nella sezione https://www.astpu.marche.it – sezione “Bandi e concorsi”,  almeno 7 gg. prima 

della data fissata per il sorteggio medesimo.  

L’ufficio del Personale provvede ad acquisire le dichiarazioni di incompatibilità nei confronti dei candidati ai sensi 

delle disposizioni normative vigenti, nonché la dichiarazione di assenza di cause di conflitto di interesse o di 

altre situazioni nelle quali potrebbe essere compromessa l’imparzialità del giudizio, a tutela del buon andamento 

e della trasparenza della procedura selettiva.  

Il provvedimento di nomina della Commissione sarà pubblicato sul sito internet Aziendale.  

Le funzioni di Presidente della commissione saranno assunte dal componente con maggiore anzianità di servizio 

tra i tre Direttori sorteggiati. Per anzianità di servizio va intesa quella maturata come Direttore di Struttura 

Complessa. 
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8. CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI 

 

La Commissione di cui all’art. 7 del presente bando riceve dall’Azienda il profilo professionale del dirigente da 

incaricare. La Commissione effettua la valutazione tramite “analisi comparativa dei curricula, dei titoli 

professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi 

dell’attività svolta, dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio”.  

La Commissione valuta i contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio secondo i criteri ed i principi di cui al 

presente paragrafo e attribuisce a ciascun candidato un punteggio complessivo secondo i criteri di seguito 

fissati.  

Ambiti di valutazione  

Gli ambiti di valutazione sono articolati nelle seguenti macro aree:  

a) curriculum;  

b) colloquio.  

La valutazione dovrà essere specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza al fabbisogno sotto il profilo 

soggettivo ed oggettivo.  

La Commissione dispone per la valutazione complessivamente di 100 punti così ripartiti:  

- MAX. 30 punti per il curriculum  

- MAX. 70 punti per il colloquio  

 

MACRO – AREA CURRICULUM    MAX  PUNTI  30 

 

In relazione al fabbisogno, verranno prese in considerazione le attività professionali, di formazione, di studio, di 

ricerca nonché della produzione scientifica del candidato, con prevalente considerazione di quelle maturate negli 

ultimi 10 anni, così suddivise:  

a.1) Esperienza professionale: max punti 10  

 tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua 

attività e tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;  

 posizione funzionale del candidato nelle strutture e competenze con indicazione di eventuali specifici 

ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione, dei ruoli di responsabilità rivestiti, dello 

scenario organizzativo in cui ha operato il dirigente e dei particolari risultati ottenuti nelle esperienze 

professionali precedenti.  

 

a.2) Prestazioni quali-quantitative: max punti 10  

 tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni (riferita al decennio precedente la data di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del bando di avviso pubblico) effettuate dal candidato anche con 

riguardo all’attività/casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e 

complessità.  

Il relativo punteggio verrà attribuito in relazione a:  
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 attinenza e rilevanza rispetto al fabbisogno definito;  

 caratteristiche dell’azienda e della struttura in cui il candidato ha maturato le proprie esperienze, in 

relazione al fabbisogno oggettivo;  

 durata, continuità e rilevanza dell’impegno professionale del candidato.  

a.3) Attività di formazione, studio, ricerca e pubblicazioni: max punti 10  

 i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti 

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;  

 l’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma di laurea universitario, laurea 

specialistica, laurea magistrale, di specializzazione o di attività didattica presso scuole per la formazione 

di personale sanitario;  

 la partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, in qualità di 

docente o di relatore;  

 la produzione scientifica degli ultimi 10 anni, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina ed in 

relazione alla pubblicazione su riviste nazionali ed internazionali, caratterizzate anche da filtri 

nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla comunità scientifica;  

 la continuità e la rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi.  

 

MACRO – AREA COLLOQUIO    MAX  PUNTI  70 

 

Il punteggio per la valutazione del colloquio (Max. 70 punti) verrà assegnato valutando:  

 capacità professionali nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze professionali 

documentate, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda;  

 capacità gestionali, organizzative e di direzione con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da 

svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda.  

 

La Commissione, nell’attribuzione dei punteggi terrà conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle 

risposte, dell’uso di linguaggio scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o 

discipline o specialità per la miglior risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e 

dell’economicità degli interventi, nonché dell’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento 

dell’organizzazione.   

Nell’ambito della procedura selettiva e per integrare gli elementi di valutazione nella macro-area del colloquio, 

l’Azienda può prevedere di richiedere ai candidati di predisporre, nel giorno fissato del colloquio, una relazione 

scritta su temi individuati dalla Commissione stessa. In tal caso, la relazione scritta costituisce elemento di 

valutazione nell’ambito della macro area in questione, contribuendo alla definizione del relativo tetto massimo 

di punteggio.  

I candidati in possesso dei requisiti richiesti saranno convocati per l’ammissione al colloquio esclusivamente 

mediante PEC (posta elettronica certificata) con almeno 15 giorni di preavviso rispetto alla data del colloquio.  

La mancata presentazione al colloquio equivale a rinuncia.  
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Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle 

relative operazioni gli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio con modalità uniformi, 

somministrando ai candidati le medesime domande.  

Al termine della procedura comparativa, la Commissione, sulla base dei punteggi attribuiti nella valutazione del 

curriculum e del colloquio, redige la graduatoria, il verbale delle operazioni e una relazione sintetica da 

pubblicare, prima della nomina, sul sito internet aziendale, e li trasmette formalmente al Commissario 

Straordinario dell’Azienda unitamente alla graduatoria dei candidati idonei.  

I candidati sono idonei quando raggiungono un punteggio almeno pari al 51% del punteggio massimo 

attribuibile.  

 

9. CONFERIMENTO DELL’INCARICO ED OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE SUL SITO INTERNET 

ISTITUZIONALE 

 

Il Direttore Generale dell’Azienda interessata conferisce l’incarico al primo classificato nella graduatoria di 

merito. A parità di punteggio prevale il candidato più giovane di età.  

Prima della nomina del candidato, l’Azienda pubblicherà sul proprio sito internet:  

- il profilo professionale predelineato (fabbisogno soggettivo) del dirigente da incaricare sulla struttura 

complessa oggetto della selezione;  

-  i criteri di attribuzione del punteggio;  

-  i curricula dei candidati presentatisi al colloquio;  

-  la graduatoria dei candidati;  

-  la relazione sintetica della Commissione di Valutazione.  

L’atto di attribuzione dell’incarico di direzione, adeguatamente motivato, sarà formalmente adottato decorsi 

almeno 15 giorni dalla pubblicazione sul sito internet delle informazioni sopra indicate ed è successivamente 

pubblicato con le medesime modalità.  

Il termine massimo di conclusione della procedura selettiva, da individuarsi in mesi sei e da calcolarsi a far data 

dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande o, qualora successivo, dalla data di adozione 

della determina di nomina della commissione, è elevabile di ulteriori mesi quattro qualora ricorrano ragioni 

oggettive che ne comportino l’esigenza, tra cui è annoverabile la numerosità delle domande pervenute. La 

procedura s’intende conclusa con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di Struttura Complessa 

adottato dal Direttore Generale dell’Azienda. 

10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE È CONFERITO L’INCARICO 

Il concorrente cui verrà conferito l'incarico sarà invitato a stipulare il relativo contratto individuale, a seguito 

dell’accertamento del possesso dei requisiti prescritti.  

Ai sensi dell’art. 15 comma 7 ter del D. Lgs 502/92 e s.m.i. “L'incarico di direttore di struttura complessa è 

soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data 

di nomina a detto incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 5 del medesimo articolo 15”.  
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L’incarico avrà durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo, previa verifica positiva al termine 

dell’incarico da effettuarsi da parte del collegio tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative.  

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal CCNL, in caso di 

inosservanza delle direttive impartite dalla Direzione aziendale o dalla Direzione di Dipartimento; mancato 

raggiungimento degli obiettivi assegnati; responsabilità grave e reiterata; in tutti gli altri casi previsti dai 

contratti di lavoro. Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro 

secondo le disposizioni del Codice Civile.  

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigenti per 

l’Area della Dirigenza Medica/Sanitaria e dai vigenti accordi aziendali.  

Nel caso di dimissioni  o  decadenza  del dirigente incaricato, l’Azienda provvederà a disporre nuova procedura 

selettiva.   

 

11.  DISPOSIZIONI FINALI 

 

L’Azienda si riserva la facoltà di sospendere o revocare, in tutto o in parte, il presente avviso qualora ne 

rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 

L'Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di riaprire i termini qualora il numero di domande di 

partecipazione alla selezione risulti esiguo.  

L’Azienda, con riferimento alle disposizioni di legge vigenti a livello comunitario e nazionale in materia di 

protezione dei dati personali, utilizzerà i dati contenuti nella domanda di partecipazione alla selezione ai soli fini 

della gestione della presente procedura e dell’istaurazione del rapporto conseguente.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’espletamento della procedura e dell’esame dei requisiti di 

partecipazione posseduti dai candidati. Con la presentazione e la sottoscrizione della domanda di partecipazione 

il concorrente manifesta il proprio libero, consapevole, informato e specifico consenso al trattamento dei dati 

personali. Il mancato rilascio del consenso determina l’impossibilità di compiere le operazioni necessarie 

all’espletamento della presente procedura e conseguentemente preclude la partecipazione alla stessa. Ciascun 

candidato gode dei diritti riconosciuti dalle normative nazionali e comunitarie vigenti in materia di trattamento 

dei dati personali e può esercitarli rivolgendosi al titolare del trattamento i cui riferimenti e punti di contatto 

sono indicati nell’informativa.  

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si intendono qui richiamate le norme di legge vigenti in 

materia nonché i contenuti della DGRM n. 215 del 27/02/2023.  

Questa amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il 

trattamento sul lavoro. 

Espletata la procedura e decorsi sei mesi dalla comunicazione dell’esito, i candidati non scelti dovranno ritirare i 

documenti e titoli prodotti. Se non ritirati personalmente o su delega, la documentazione sarà distrutta. 

Copia del presente avviso, nonché fac-simile della domanda di partecipazione potranno essere reperiti nel 

seguente sito:  https://www.astpu.marche.it – sezione “Bandi e concorsi”. 
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Per ulteriori informazioni, l’ufficio competente del procedimento amministrativo è la U.O.C. Gestione ed 

Amministrazione delle Risorse Umane – Ufficio concorsi - tel. 0721/366205-2971-2926. 

 

                   IL DIRETTORE GENERALE 
                                              (Dr. Alberto Carelli) 
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ALLEGATO A  
AL DIRETTORE GENERALE  

                                                                                          DELL'AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE 

                                                    AST PESARO URBINO 
PIAZZALE CINELLI,4  

                             61121 - PESARO 
 

Il/la sottoscritto/a.......................................... 

C H I E D E 

di essere ammesso/a a partecipare all’avviso per il conferimento dell’incarico quinquennale di Direttore della 
Struttura Complessa di Ematologia e Centro Trapianti -  disciplina: Ematologia. 

A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le dichiarazioni 

mendaci e nelle ipotesi di falsità in atti. Consapevole altresì di incorrere nella decadenza dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato dall’Amministrazione, qualora in sede di controllo 
emerga la non veridicità del contenuto delle seguenti dichiarazioni, sotto la propria responsabilità dichiara: 

 

1) di essere nato/a  ____________________________________________ il ______________; 

 

2) di essere residente a ______________________________  cap  ______ Via ________________________ 
n. ______ tel. ______________________________________________________, indirizzo mail 

____________________________________; 

 

3) di essere titolare della seguente casella di posta elettronica certificata ______________________________  

 

4) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero di uno dei Paesi dell’Unione Europea, 

ovvero di una delle condizioni previste dall’art. 38 D.Lgs. 165/2001 - testo vigente - per i cittadini dei Paesi 

Terzi (è indispensabile specificare di quale condizione si tratta) __________________________________; 

 

5) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _____________________________ (prov.) ________ 

(indicare i motivi della eventuale non iscrizione o cancellazione)_____________________________________;  

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare: 

 di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza:  ____________________________________; 

 

6) di non avere riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 

penali pendenti  ovvero di avere riportato le seguenti condanne penali e/o di avere i seguenti procedimenti 

penali pendenti (precisare gli artt. del Codice Penale e di Procedura Penale) ____________________________; 

 

7) di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione: 

a) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguito presso l'Università degli Studi di 

________________________________________________  il  ________; 

b) abilitazione all’esercizio della professione di Medico-chirurgo;  

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei _______________ della Provincia di _____________________  al n.  

_______ dal _______; 

d) specializzazione in  ______________________________ conseguita presso l'Università degli Studi di 

________________________________________________  il  ________; 
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e) anzianità di servizio di anni _________________________________________ nella disciplina di: 

_______________________________________________________________________; 

f) curriculum formativo e professionale; 

g) attestato di formazione manageriale SI 󠄐 NO 󠄐 (impegnandosi in tal caso al suo conseguimento 

entro un anno dall’inizio dell’incarico) 

 

8) di trovarsi nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione:____________________________;  

  

9) di avere prestato i seguenti servizi presso Pubbliche Amministrazioni (con specificate le cause di risoluzione): 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

__________________________; 

 

10) di avere diritto, in quanto beneficiario della L. 104/1992,  a ___________________________________;  

 

11) di prestare il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 196/03) e di avere ricevuto adeguata 

informativa sul trattamento dei dati personali ex art. 13 del Regolamento Europeo 2016/679 (GDPR); 

 
Chiede inoltre di ricevere ogni eventuale comunicazione relativa alla seguente procedura con la seguente 
modalità (barrare una sola modalità):  

 mediante posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: _______________________________  

 mediante comunicazione formale al seguente indirizzo: Via/Piazza ________________________ n. ____ Città 

_______________________________ Prov. _________ CAP __________ . 

 

Allega i seguenti documenti: 

- curriculum datato e firmato; 

- elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli prodotti; 

- attestato dell’attività specifica quali-quantitativa; 

- fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

-  __________________________________________________. 

 

Data, ___________________ 

                                                                                    FIRMA   _____________________________ 

 


